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.'"io^-isbno'.quaài tut te 'gut^e alpine 
'•lì'-v'^f''--'-^ partecipano qulnaLanche al-
ft>^?^5;\i^trlnomanza del Corpo,,-,,,,;*.;. 
'.:"fìll^''V'M-' La loro ' ca ra t t e r l s t l cad i ' l i -
.•?''hd',-"S'. duciàri del Centro Alpinistico 

' '"' , ; Italiano, nel piccolo regno del-
'r,. la lóro vUle, 11 poné.subito in 
-i ' .una s fe ra ,d t incarico 'speciale 
- 'importante localmente,-inen-" 
<-•• tre assicura loro l'amicizia e 
,.v>-l'interessamento di tutti 1 soci 
; C'del CJLI. che arrivano al Rifu-
''• gio ., bramosi di assaporare 

iv-VCvi-. -l'ambjente d'alta montagna,' di 
•v-?', Vf'>-'"*lrivademe i segreti nelle poche 
^ j - . ^ j r i . o r e disponibili.- i t ì ' . ' . c •;•:•: > 
v\ -i;<r^''-"' I custodi sono gli «amici de-

^•'\~ ""r.»;? -'gli alplnlsti>, e li classifico cosi 
"• ' ' - l'-i ; non rivolgendomi solo alla 

X' vecchia'figura del custode vai-' 
•'''f"-ligIano,.bnesto ma un po' Ieri-: 

^-'.y^to, ma volgendo il mio peiisie-
' . ; . , -*>•• Nro alla'maggioranza, che r a -
•'•~'^r.,ì..,.duna ormai tipi di montanari 
":. ''. '.'i'." i dal cervello 'fino, dalla versa--
{•'':;" • '^•. tllé intelligenza e "dalla pronta 

\"t'"^>.^,'^; azione sorrettìi. spesso d a u n a 
i -' ~'i^^ '"•-'/•: cultura- speciale, ma tutt 'altro 
./ "<} '-^- ' Vf che.plccola. - . , • \ ' t - '.̂  ^, '• •',, 
"/•i;5^:,'.:-i ' .Sotìt)' qualità.'apparse ' chla-
•^•,t*"'"' -ramente in questi ultimi c i n -
• ' i ' . - '4-- . que anni di difficoltà improv--
:J/.; t:.;,;- vise Sorté'pei? tutti epur t rop- . 

, ;? ?. t̂ ,~ ';- ipo, anche pec-,! Rlfugi.-i»ì ..:̂ V~ 
-•-'J ';'.- . , -V, ' - I ÌCAJ;ha In questi abili 'e 
•""' '• 'I ' ' . iforti -montanari ;dei preziosi 
-''*^-* '" 'amici e 1 dirigénti>-dai"presl-
v•.•;-, ;..v- Identi séziDnali4agU ispettori 
•-'*^.:'-li.'^!dei Rifugi-ich<11 "seguono .da 
•;:>'.'•'.-'.r/, -vicino,' poSsoiio'fafe testiiho-
' ' . ? . ' • ". 'jnlanza" che 'dico 11 • vero.,- A 
'""ì ;;, ' •: tooltr"di"efesi dobbiamo il flo-

.?.;•> ; Y^firfre particolare, di alcuni no-. 
tstri Rifui;!; a tu t t i . l a giusta 

-V -!fama che i 'Rifugi, del CAJ^ 
-"' ' 'hanno"'generalmente; di-essere 
•/t',,ben tenuti, •/••>:,;.^ - ; . / ', '-.v-; • -
\ ;^'-|-'-'Ognuno sa' ad' esempio che 
' , - .vi i ,s ignor .Giuseppe Tùana di 
.".- '.*. Bormio; "alla"" testa-' dei Rifugi-

- :!idèll'Ortleà--i -CeVedale ; -e--. 
-:>'. -iconosciuto' ed . apprezzato da' 
r"":^tùttì-.l,.soci "ed èntusiastica-

• < mente lamato 'da tutte le socie 
': fche (hanno arr ischiatole , pri» 

"" '• ime imprese alpinistiche.e.scii-
•' ̂  - stlchè al Cevedale. '. ' ' ->-

: ' .' insieme a lui e nello stesso 
•.^"gruppo dl 'montagne, Giovan-
" -,'ni Giuseppe Plnggera di Solda 

•-„ ;e'.Càrlo Hafele di Valmartello 
,,-e; Felice Alberti di ."Valfurva e 

•'. Giuseppa Canclinl di Bormio 
V'- 'eAxireUO'^appa dello Stelvio-
>. -s^hàhnO'unà'popolarità che su-

.-. pera senz'altro pressò 1 soci 
• " quella "dei dirigenti, stessi se* 

r' izionall, l quali ad dnor del ve-
' ro noh s6 ne adontano certo. 
' E' àvvèhuto alcune volte al 

-.' dirigente che dopo aver a lun­
go studiato l'ubicazione gene-. 

., • rlcà di una'capanna» dopo a-
: -7 veme scelto sul terreno il pun>. 
' - , to esatto con tutt i gli accorgi-^ 

, menti dell'esperienza,' dopo che 
• un generoso oblatore ha dato 

i fondi per la costruzione e 
' , permessa,così . la realizzazio-: 

' ne, dopo che un valente di-
. .'. sinteréssato professionista dà 

corpo alla costruzione che è 
riuscita cosi una prova di alto 

; •. amore ppr il C.AJ. e'I'alpini-
•""smò, capita' dico, di sentirsi 

. = spiattellare in faccia qualche 
,, ' anno più tardi da una graziosa 

alpinista; « ...forse Lei conosce 
. .11 Rifugio Augusto Porro, quel 

. ' ' gioiello del custode Livio Le-
' natti, cn^'sl prodiga ecc. ecc.?> 

-' 'Giusta' la lode implicita sua, 
. ' -. slntomatièo il giudizio.somma-

, rio che giunge alla realistica 
'.. , situazione di fatto: la Sezione 
' \ - C.AJ. refena, ma Chi governa 
••":. nel Rifugio è il custode; a lui 
->.:';"'. vanno le,simpatie'popolari. '" 

1 ' - / Che dire di Luigi Bron, cùr 
i*-*.'.stóde del Rifugio Torino uni-
'"• ' • versalmente conosciuto e gul-

.-, " da valente? Egli ha una schie-
; . .N' ra di ammiratori. , ' , . 

'Carlo Oiolitto, custode- del 
' , Rifugio < Gastaldi > testé r i -
; fatto^Interamente, e diventato 

^ . : uno, de i -p iù -bel rifugi delle 
Alpi; egli è guida e maestro 
di sci, anche quest'anno terrà 

- certamente aperto' il bel Rìfu-
' ' gio della Sezione di Torino, s 

Nelle Dolomiti chi non cono-
' sce la simpatica . figura ^ di 

.. . Francesco Jori, maestro di sci 
e persona colta, custode- del 

•"' Rifugio-^edaja?; gli è non 
•• ' lontano 11 Rifugio Sella,-gestl-
k>,- to da'. Arturo c'Valentlni. \ . , 

.,- La Sezione di Milano e, la 
' . r Sezione dell'Urbe hanno nel 

','•• ^ fratelli Arno 'e Giovanni De 
0'<,- .Monte-due ottimi custodi del 

, '̂ . ' Rifugio Uniti e Giovanni Por-
V - \ ro. Potrei continuare citando 

. .* .molti eseinpl. . , .5 ."_" .-.,- -
; / ' • . Ma 1 custodi sanno benissij 
; ' .' ' m o gli, sfòrzi che .fa il C.A.r. 
,-',:, per tener In piedi tutti 1 suol 

., Rifugi, profondendo spest spes-
" ,. so radicali ed onerose, cercan-

- do di dare alla loro personalità 
giuridica una «forma snella e 

,'• ; compatibilmente immune ..da 
• - ' "pesi. • - - ' , • • ' . ' /-i-.: 
, • - ' - - • I successi ottenuti dalla Se­

de XJentràle In "^proposito' sono 
stati acquisiti >̂  dopo anni .di 
sforzi . / - . . . ' - '"C,- .- ' / - *'. -• 

Il custode'-intelUgente lo sa 
e li valuta \ nella, loro impor­
tanza.-. v.'.->;-'t^ ; ^' ' , > ; . ' , • / -

La Seziohìe d'altra* f)àtté h a 
nella c a t e g o r i a del p r o p r i 
ispettori dei Rifugi 1 più vaUdl 
sostenitori del custodi e* gli 
entusiasti generosi dei.Rifugi. 

A questo ; binomio custòde-
ispettore è affidato il'compito 
importante, dlftlclle, noh certo 
piacévole di difendere a tutt i 
i costi, d a . t u t t e le Insidie 1 
«ostri-Rifugi. ' ' ^!--\ ;<• - . / * ; , 

11 C.A.L:pu5' fate ' assegna­
mento su di,essi, e cèrtamente 
a situazione ristabilita esso si 
ricorderà con .^riconoscenza 
dell'opei^a pronta >• e- diligente 
che 1 custodi'esplicano in que- ' 
sto:momento difficilissimo. ,,-, 
ILe^notlzie gravi.di danneg­

giamenti 'ai Rifugi ci addolo­
rano, ma ' non debbono -sgo­
mentarci; la vitalità del 'CAJ. 
è tale e l'amore per le 'nostre 
montagne è così- profondo - che 
tutto risorgerà e sarà xiparato.-

Al nostri costodl ' lo,mando 
da.qul un saluto ed un ringra­
ziamento per.quello che fanno 
e, phe'.fàranno .pet conservare 

1 -lord Rifugi. LI ringrazio a 
nome dei 48.000 soci del CA.I. 
ed a notné delle Sezioni che II 
amano > è 11 sostengono. 
-- "j, , GUIDO BERTARELLl' , 

m CUSTODI DB RÌFD6I 
del C.Aìil. 

" / numerosi incidenti che ,sl 
sonq verificati in ottobre a 
molti Rifugi rendono necessa­
ria- una intensificata sorve­
glianza del Rifugi nostri. Il 
corpo dei nostri custodi ha già 
dato in passato prove dell'ut' 
taccamento grande che'unisce 
U vigile difensore dei nòstri 
amati Rifugi sociale al grande 
Sodalizio. Non vi è.dubbio che 
le attuali contingenze dì guer­
ra^ rendono > ancor più neces­
saria questfi loro vigilanza che 
valga, a_< preservare integro 
specialmente l'equipaggiamen­
to dagli attentati e dai ladro­
neggi. • . i ; "•'. ,- , / . 

Gli'ìspettòri dei Rifugi stia­
no più che mai a contatto coi 
loro custodi e ne sorreggano i 
forti propositi di solerte vigi­
lanza, - > ; - ( ' . 

1 - " - - • ^ 

..--.'. La ,Pre t tden i» del C.A.I. 

dèLCònsìglio Generale dei CHI 
ia-Torino ^n.^^> 

.",11 25-novembre 'si- è.riunito 
presso la iSede delia Sezione di 
Torino, il Consiglio generale del 
C. A., li; òlla seduta erono" stu­
fi inuitafi anche i Presidenti del­
le Sezioni piemontesi frftl «ici'né, 
ed- alcune persoftàlitd-locnU del., 
tÉnte.'?".-,^^, ';• : '-x)'-^.^' • " 
'"'I presene iitrtno: BertareXli, 
reggente; Consiglieri^ Ajjollonio, 
d'Entrère», Garelli,--' Gervasuttì, 
Rivero',• Rivétii. Revisori; Dorò. 
Invitoti;, Arriffo (Torino), Cihra-
rìo • (Torino),' Coita (Roveréto), 
Ecclesia (Asti), Genesìù (Torino^ 
Uget),^ Ghiglione (Torino), :Gur 
flHermina. CV^arollo), Muzio (Chi-
wosso),'Perolinb fAo*to},-Pomel-
la. (Ivrea).'Segretario: Ferrerì. » 
-'Il conte d'Entrèuc*. presiden­

te ÌSello-Seziorfe'di-Torino ha 
porto il saluto al'dr.^;Bertarelli 
a nome di tutti: -'', • - • ' 

Il Reflfffentc, dopo o»er m a n ­
dato un saluto alle Sezioni me-
'ridioiialì del C- A. I.'ed aver 
ricordato il 'socio onorario Vit­
torio Sella, ha fatto vna breve 
cronistoria duella vita del C. A. 
I. dal 1930 ad oggi, ha] precisato 
'le funzioni dell'attuale Consiglio 
generale,'che^sono'di carattere' 
straordinario, %d ha prospettato 
le possibilità future dell'Ente. 
Ha' pregato- Rivetti di predi­
sporre una commemorozione uf­
ficiale di^'Vittorlo Sella. ' •-
'.La proposta per lo studio del 
nuovo Statuto ha dato orisiine 
a discussione: i'avv. Cavazzani 
preparerà uno. Schertìa'che poi 
saràs vagliato da'. una\Commis-
sione'di competenti 'delle varie 
sezioni.. Date le ' attuali , circo-
stanze verrà nominato un vice-
reggente., ' ','''' 
• Il Cotisigliq sì è poi occupato 
dei' Rifugi in. relazione all'at­
tuale situazione; del Museo na-
zior^ale della Montagna, della 
costituzióne di una riserva, tn-
ternà per spedizioni di soc­
corso, e. della pubblicazione 
del Notjziorio .«Xe Alpi » di cui 
è uscito ufi nuovo numero Vi(-
pHo-ottobrc., -, • •' 

Sui' vari orpqmenti, hanno 
portato il loro competente ed 
appassionato contributo di di­
scussione il conte d'Entrèves, il 
conte-Cibrarto, Cervasutti, Ri­
vero, Arriso, Rivetti, Apollonio, 
Costa, Genesi*,. •-,;..•. , -'. ' 

Una- prossima riunione del 
Consiglio',generale . avrà luogo 
nel Veneto, con la partecipazio­
ne anche dì quei^ Presidenti se­
zionali. 

Alberto, Paàova; Schlavlo O-
llndo, Milano; Vlanelll prof. 
Carlo,;,Apuanla-Carrara. , .: 

' àohsìgiiéri'in rappresentan­
za: Paeta ^Francesco;-Roma; 
Messlneo dott. Alfredo,'Roma.. 

•Revisori: B o n a r e l l l geom.. 
Riccardo, Roma; Doro Augu­
sto, Torino; Muratore rag. Gui­
do, Torino; Porro avv. Attillo, 
Milano; 'Viberal avv. Attillo, 
Trento. '. .̂  • • 

/ 

seguenti consiglieri: conte 
gegner'Aldo Sonacossa, An)|-
brogio Porrlni, avv. Attillo 
Porro, Olindo Schlavlo. Il Co|-
mltato, essendo a contatto di­
retto col Reggente, potrà assi­
sterlo particolarmente nelle 
presenti circostanze. -

Romina dei uicereggenie 
La Heggenzà, con-i'appr4-^ 

vazione àel Consiglio generale 
del C A J i nella seduta ^el.23 
novembre a Torino ha nomi-
nato vtceréggente Guido, AU 
berto Rivetti, il grande alpini­
sta bièllese, presidente delta 
Sezione di Biella. ^ 

La flguta di questo appassio­
nato delle Alpi, accademico >$ 
valoroso conoscitore della^ ca­
tena del Monte Bianco, è po­
polare e amata tra i soci dèi 
C:A.I. ' . , ' 

, Reggente: Dottor Bertarelll 
Guido, Milano. , '. ' • 
' Vlpercggenie: Rivétti Guido 
Alberto, Biella. - ' ' 'X 

' Consfjflieri : , Apollonio Ing. 
Giulio, Trento; Bonacossa ing. 
Aldo,-'MiIanor Bonacossa ing. 
Alberto, Milano;, Bonardi a w , 
Carlo,. Brescia;, Bozzi Mario, 
Bologna; Brlzlo- rag. Guido, 
Roma; Chersi avv. Carlo,'Txle-
ste; Chiggiato. dott. GlannJ, 
Venezia; D'Entrèves avv. Gio­
vanni, Torino;,Desio prof. Ar­
dito, MllahortJarelll avv. Pie­
ro, Mondoyi; Gervàsutti Giu­
sto, Torino; Naniii avv. Gian 
Antonio, Genova;-Foggi ing. 
Ft'anco; Pórrlni" A m b r o g i o , 
Gallarate; Rlvero: aw. ' Miche­
le, Torino; Sagrambra Pier 

''.'Tif,':/'^;-'''; 

^~^}mèm^r m^ 'rifik:n •̂  ',-
'i'^, - 'H'-^ "s <v ••ì'.= " / " 1 
J'.ì" . *- r/A V * % . "̂ . t.*^ \J'^-\' /; . , . ' • ; , • • i ' \ . 

Nuovi membri 
É Consìflliò flBuer^le nel cu.!. 

11 Reggente del C.A.I. — do 
pò aver annunciato ai primi di 
agosto la nomina a "consigliere 
dell'lng. Giulio Apollonio, pre­
sidente della S.'A.T. Sezione di 
Trento del C.A.I., e del raglo-
nler Guido Brizio, presidente 
della Sezione dell'Urbe del C 
A." I. — annuncia ora di aver 
invitato i soci Giusto Gerva­
suttì di Torino, Pl'eralberto Sa-
gramora di Padova, Carlo 'Vla-
ne l lodl Apuanla Carrara, av­
vocato Piero Garelli di Mon-
dovl e Mario Bozzi di Bologna, 
a far parte dei;Cqnsigllo ge­
nerale; - 1 ' „ 

La chiara fama di alpinista 
dei detti valenti consoci è nota 
a tut t i : ricordiamo solo come 
ring. Giulio Apollonio sia sta­
to il riorganizzatore e l'anima­
tore infaticabile della Sezione 
di Trento]e il geniale tecnico 
della costruzione del nuovi rlr 
fugl delle Alpi Occidentali, 
mentre il rag. Guido Brlzlo ha 
portato la Sezione dell'Urbe a 
una floridezza mal raggiunta. 
Giusto Gervasuttì, l'accademi­
co del C.A.I, è l'appassionato 
propagandista e direttore del­
la Scuola d'alpinismo < G. Boc-
calatte ». Pieralberto Sagramor 
ra si è dedicato in questi ulti­
mi tempi alla propaganda fra 
i giovani nnlversltarl, curan­
do particolarmente la loro 
preparazione alpinistica ed e-
sàltando con parecchie confe­
renze, la funzione spirituale 
dell'alpinismo. Il prof;- Carlo 
'Vianello - è un . appassionato 
organizzatore ed animatore 
delle energie alpinistiche, che 
recentemente sono sorte Intor­
no al massicciò dele Apuahe, 
e stanno notevolmente affer­
mandosi. 

L'avv.' Pietro Garelli^ quale 
presidente della Sezione di 
Mondovì. ha dato notevolissi­
mo impulso all'alpinismo mon^ 
regalese e ha promosso la co­
struzione di parecchi rifugi 
nella zona. Il socio Mario Bozzi 
nel breve periodo della sua 
presidenza alla Sezione di Bo­
logna, ha riportato tale organi­
smo a una salda elficlenza che 
è di slcura^ promessa per l'av­
venire. 

Sono stati, .Inoltre, chladiatl 
a far parte del collegio del re­
visori del conti, 1 soci Augusto 
Doro di Torino, e a w . Guido 
Viberal di Trento. . • . 

Comitato di Reggenza 
H dott. Guido BertarelU^— 

Reggente del CJ^l. — con la 
approvazione del Consiglio ge­
nerale h a costitulto,una Comi­
tato di Reggenza formato dal 

- , - v ; -

Otto giorni 
o o n g l i s c i 
in valle d'Aosta 

Là Sottosezione universita­
ria, recentemente costituitasi 
in seno al.CA.L di Torino, orr 
ganlzza la sua prima manife­
stazione sciatoria per «Otto 
giorni con gli sci in Valle di 
Aosta», dal 26 corrente al S 
gennaio 1944. . - ] 

Ne ..diamo- ir-ferogramma 
completo, avvertendo che le 1-
écrizioni sono aperte anche al 
non soci: 

26 dicembre - Partenza dà 
Torino ore 950 - Arrivo ad Ao­
sta ore 15. Proseguimento Im­
mediato per Acque Fredde. Da 
Acque Fredde a Cogne servlzlq 
di trasporto gratuito, messo 
gentilmente a disposizione del­
la Società Nazionale Cogne. 
Arrivo a Cogne ore 19 circa, 
Cena e pernottamento all'air 
bergo «Mlramontl». 

27 dicembre-l.o gennaio '44 
-• Soggiorno presso ralberg<} 
suddetto. • . ' ' 

Condizióni" di vitto : ' CólazitjS 
ne - Caffè latte o. cioccolato 
con pane. • ' 

Pranzo; Asciutta o risotto 0 
gnocchi, piatto di carne con 
contorno, frutta 0 formaggio, 
parie. 
- Cena: Minestra, piatto di 
carne con contorno, frutta 0 
formaggio, pane. 

Tutte le camera sono riscal­
date. 
- 2 gennaio 1944 - Pomeriggio 

partenza da Cogne per Acque 
Fredde e discesa ad Aosta con 
gli sci. Arrivo a Porta Nuova 
ore 21. 

Le iscrizioni sono aperte da 
ora • e saranno improrogabil­
mente chiuse il 16 corrente. 

La quota di partecipazione 
comprende .11 viaggio di anda­
ta e ritorno Torino-Aosta, la 
spedizione degli sci da Tori­
no a Cogne e ritorno e il t ra­
sporto dei sacchi da Aosta a 
Cogne. 11 soggiorno a Cogne 
dal 26 dicembre al 2 gennaio 
presso^ l'albergo Mlramontl. 
' L'accademico Toni OrtelU 

assumerà la direzione dell'at­
tività sciistica e sci-alpinisti­
ca da effettuarsi nel corso del­
la sett imana in parola. 

I partecipanti dovranno far 
pervenire entro la sera di mar­
tedì 21 dicembre 1 rispettivi 
sci presso la Sede della Sotto­
sezione universitaria. 

Tuttil 1 partecipanti dovran­
no èssere muniti di tessere an­
nonarie. 

Per gentile concessione della 
Società Nazionale Cogne ogni 
giorno funzionerà un servizio 
di trasporto da Cogne ad Ac­
que Fredde e viceversa, allo 
scopo di facilitare l'accesso al­
la conca di" Pila. ' , " ; - ' ' " 

Tutte le gite che saranno 
effettuate nella Conca di -Pila 
avranno la durata di un gior­
no, riuscendo scomodo ì\ r i ­
tomo a.Cogne per il mezzo­
giorno. Conseguentemente 1 gif 

tant i saranno fomiti di (lola-
zlone all'albergo. \ 

E' bene che tutt i i gitanti 
siano muniti di pelli di foca o 
tele. 

Quote di partecipazione. -
L. 475,— quota studentesca; 
L. 550,— soci della Sezione di 
Torino del C.A.I.; L. 600,— 
non soci. ' 

Coloro che avessero interès­
se a partecipare ad. un secon­
do turno "dal 3 al 10 gennaio 
alle^stesse-<:ondizlonlsono In­
vitati a darsi in nota alla Se­
greteria della Sezione universi­
taria in via Barbaroux, 1, To­
rino.-

, ^ \ , 

iUlre nnove ascensioni 
nelle "Dcleraiii 

Campanile dì Gastrozza 

La neve 
' Sembrerebbe impossibile, eppu­
re comincia a circolare qualche 
« cartolina della neve »! Infatti ne 
abbiamo ricevuta una da Crissolo, 
in data 19 novembre ecorso e se­
gnava, all'albergo Belvedere, cen­
timetri «0 di neve; un'altra da 
f robosB Sopronc, del 21 novem-
bre,;cm, ì30. i( 

Altre. Segnalazioni informano 
che la neve è caduta abbondante, 
verso la stessa epoca, sulhlppen-
nino hciognesei a Como alle Sca­
le, al Lago Scaffalold e svi mon­
te La Nuda lo strato nevoso su­
perava i 40 centimetri ; bufere di 
neve imperversavano lungo tutto 
il crinale appenninico del Librò 
Aperto e del Cimane. ; ' , , 
- Anche sulla catena preltlplnà e 
alpina le precipitazioni nevose 
sono abbondanti. In generale, ma 
non abbiahio ancifra segnalazioni 
esatte di. singole località. ; • 
- Se fossimo in tempi normali, la 
stagione sciistica si anmmcerebbe 
cosi Sotto ottimi aUspld., Accon­
tentiamoci, invece, di sognare, ad 
occhi aperti, pensando a quei po­
chi fortunati che, malgrado 1 tem­
pi, possono,godere del loro sport 
preferito.., ' \ . ' • 

M mm sull'alto Appennino 
t o s c o - e m i l i a n o . 

'Ad Iniziativa di un valoroso 
gruppo di giovani alpigiani di 
Lizzano sarà compiuta in que­
sti giorni là-prliria grande tra-' 
ver.'iata a marcie forzate del-
TAppiènnliióInódenese, bolo­
gnese è pistoiese. Protagonisti 
dell'iriipresa saranno,- Renno 
Toldalnl, Albjrto Muretti, Ma 
rio Brevlglierl, Augusto Len 
noni, Giancarlo Mlgglnl, Leo­
nardo Covi, Ermanno Pianta, 
Ugo Vicentini, JMario Vicini. 

Se il tempo lo permetterà, 
sarà ten ta ta l'ascesa al mon­
te Como alle Scale (2000 s. in:) 
con pernottamento alla Ca­
panna Giulio Giordani. DI qui, 
fiancheggiando le; propaggini 
del monte La Nuda (1327), la 
comitiva scenderà a Pianacelo 
e In serata toccherà nuova­
mente il punto di partenza, 
chiudendo così la traversata. 

I l 25 luglio scorso Osvaldo Pa-
tanl dello Sci-^C,A,I. Milano, 
•ha aperto, da- solo, una nuova 
via per il versante est dei Cam­
panile di Castrozza (m. 2750) nel 
Gruppo delle Pale di S. Mar­
tino, Ecco la relazione tecnica 
stesa.dal salitore: ' 

« L'attacco delta parete trova­
si sopra le ghiaie della Valle 
dì Roda, Si attacca per facili 
roccic e sì sale per una cin­
quantina di metri fino a rag­
giungere una niccMa fchiodoj; 
ci si sposta per una trentina di 
metri verso destra, molto diffi­
cile (3^chiodi). Si sale per una 
paretina povera di appi0li sino 
ad una larga cengia; si traversa 
per 20 metri a destra (2 chiodi;; 
si sole' direttamente per parete 
(2 chiodi'di assicurazione) e indi 
per -il canote • ostruito di neve 
in vetto. Bellissima e divertente 
orrdmpicató con ottima roccia, 

« Difficoltà^ complessive di 4* 
grado superiore, con passaggi di 
5*; tempi impiéfrato ore 6 causa 
contrattempi per la scelta della 
via: si potrebbe compiere in tre 
Ore. Altezza m. 200 circa; Chiòdi 
usati 8, tutti .lasciati in parete». 

Il Patani propone di intitola­
re la nuova via alla memoria di 
Emilio Comici. 

;Gima di Ballr da Sud 
Lo-stesso Osvaldo Patani, il 

3 agosto scorso apriva una nuo­
va via da sud alla Cima di Ball 
(m. 2900), sempre nel Gruppo 
delle Pale di S. Martino, 

Relazione tecnica; 
«Dall'attacco' allò vetta per 

canali e pereti corte; roccia mol­
to friabile." All'incirco 40 metri 
sotto la cima ci si sposta verso 
est, dove offre i , passO£f£ri^pitì 
interessanti ed uri piccolo d ie-
dro-chiovc che supero con l'au­
silio di due chiodi, •j;iunffenda 
cosi in vetta. v 

, «Dif/icoltd di 3' grado supe­
riore con passaggi dì 5'. Pro-
'pongò di dedicare qMeSta via al 
nome di Germana Castelli », 

sura lungo il fianco ovest della 
Torre. La si supero per uno 
placca srialla e verficolc (2 chio­
di), giungendo nella gola di 
ghiaia che separa la torre del 
corpo di Monte Castello, Di lì 
con circa 30 m, di aerea arram­
picata (chiodo) In vetta. Disti-
vello 500 m. circa. Ore impiegate 
10; chiodi impiegati 5 (tutti ri­
cuperati). Difficoltà dì quarto 
grado superiore con passaggi dì 
quinto ». 

La scomparsa 
del "soliiario delia moniagna" 

Verso la metà del mese 
scorso venne trovato morente 
in una capanna sul Mucrone, 
l'alpigiano Matteo Rovisonl, "di 
70 anni, che da oltre 40 anni 
viveva solitario in una gran­
gia, senza aver mal abbando­
nato la montagna dove si pro­
curava il necessario facendo 
la guida agli escursionisti. Soc­
corso da 'alcuni montanari, 11 
vecchio espresse il desiderio di 
morire nella sua capanna, 
lontano ^dal parenti e dai 
mondo. 

H RoVisóni ero oriundo di 
Milano, dove" risiedeva negli 
della sua giovinezza. 

La nostra 
sottoscrizione 

Armando Bìancardì di Tori­
no, integrazione' abbonamento 
L. 4,80. . 
Dott, Angelo Malinvernì di To­
rino, id. id. L. 5,60. 

La Piccola Consociazione Al­
pinistica di Lodi ci ha procura­
lo tre nuovi abbonati, raggiun­
gendo così il totale di 36 soci. 

Lo Scarpone 

Per effetto del recente prov­
vedimento del Ministero della 
Cultura Popolare, inteso à rea­
lizzare la massima economia nel 
consumo della carta, il nostro 
periodico esce da ora in acanti 
in due pagine sóle, anziché 4, 
mantenendo immutata la perio­
dicità quindicinale. 

Il numero del 1° novembre 
scorso è stato distribuito agli 
a b b o n a t i alla fine dello stes­
so mese, poiché la spedizione 
dei periodici mensili e quindici­
nali era stata sospesa, per dispo­
sizione dell'autorità postale, fino 
a tale epoca. Per conseguenza, 
abbiamo soprasseduto anche al­
la, composizione del numero del, 
16 novembre, dato„ che erano 
ancora m giacenza presso la no­
stra tipografia le copie del nu- ' 
mero precedente. 

Per opportuna norma specifi--
chiamo che, dopo l'ultimo nu­
mero regolarmente us(Sto il 16 
luglio scorso, sono stati pubbli­
cati gli altri seguenti: 

1' settembre (n. 15), J ' otto­
bre (n. 16), 1° novembre (n. 17), 
e 1° dicembre (n. 18). 

Se non sopravvengono altri 
provvedimenti restrittivi circa la 
spedizione, cointiamo di uscire 
regolarmente cor numero del 16 
corrente. 

Lo sci.come addestramento 
militare 

Le prossime mani/estazioni 
sciatorie che 'si svolgeranno 
nelle provmcie piemontesi a-
vranno preferibilmente caratte­
re dì addestramento militare. 

V avvaloramento dell' agoni­
smo avverrà soprattutto fra i 
giovani e fra coloro che non 
obbiano obblighi immediati con 
le Forze Armate. " 

Inulto oi soci vitalizi 
de l C. A. I . 

I Soci Vitalizi sonoiinvitati a 
versare alla rispettiva Sezione 
uva quota'volontaria, di L. 50 
per il 1943 e L. 50 per il 1944. 

II sacrifìcio singolo è piccolo, 
mentre il peso complessivo e la 
mancanza di redditi dei rifugi, 
nei quali furono investite le 
quote di riser\'a dei vitalizi, so­
no gravi. ^ , . . 

.' Le Sezioni possono ritirare i 
distintivi e le tessere presso i 
depositi costituiti a Torino, Mi 
lano', Padova e Bologna.' 

5 0 0 0 p a s r i n o , 1 0 3 6 i l l u s t r a z i o n i e « f t r t l n e 

v i o f f r o n o i n o v e T o l u n i l d e l l a 

HIIDII DEI W n D'imLUI 
C.A.I. r C.T.I. 

L. i?0 I - ALPI MARITTIME. . . . . . . 
' . II - ODLE - SELLA - MARMOLADA . . . » 'èo 

III - MASINO - DISGRAZIA - BREGAGLIA » 20 
IV - GRUPPO DELLE G R I G N E . . . . . . » 20 

V - PALE DI SAN MARTINO . . . . s ' . » 20 
VI - ALPI VENOSTE. . . . . . . t . . '. » 20, 

VII - GRAN PARADISO . . . ^ . . i -, -, » 20 
VII! - SASSOLIINGO - CATINACCIO. . » . » 35 

. . IX - GRAN SASSO D'ITALIA . . . , * » » 15^ • 
L'intera collana LI 19Ó ' '' -̂  

Acquistate i volumi presso la vostra Sezione C.A.I.,.,. 
presso la Commissione « Guida Monti d'Italia x, (Milano, 
Via Silvio Pellico 6) e a mezzo del giornale Lo Scarpone 

,- (Milano, Via Plinio 70) 

E UN MAGNIFICO REGALO PER NATALE 

formate Za''yostra piccola biblioteca alpinistica -' Non andate in 
montagna ignorando guanto vi circonda; getterete tempo e denaro 

Camini di destra 
delle Torri del Castello 

Il 6'settembre scorso il socio 
della Sezione di Trieste del C. 
A. L Spiro Dalla Porta Xidias, 
unitamente ad.Augusto Frattola 
del/C.A.I. Milano, effettuavano 
la prima ascensione assoluta 
lungo il versante nord, per i Ca­
mini di destra della Torre del 
Cistello (Gruppo dello Sciliar), 
via diretta alla cima. 

Relazione;tecnica: . 
* Dalla gola, di Siusi, girando 

a destra • sotto un lastrone stac­
cato dì roccia, sì prende un si­
stema di caTuzloni che dal basso 
porta al gran cerigione che far 
scìa la parte mediana dì tutta 
la'torre. '.' .'•..•.•,,';'.•.".; 

"Si sàie per fàcili rocce fino 
ad imboccore a'destra il cana­
lone propriomente detto che si 
risale nel fondo pef 60 m. circOi 
fino a giungere in iin posto ove 
tale canalone forma tin salto^di 
una diecitió di'metri. Poco pri­
mo si prende'o^nistra una fes­
sura che poi si allargherà a ca­
mino. Dopo una lunghezza dì 
"corda sì supera, uno strapiombo 
nero (chioclo) e poi si sale, sem­
pre seguendo il camino, che tal­
volta sì ' restringe a fessura e 
tal'altra sì apre troppo in modo 
da necessitare l'arrampicata in 
parete. Sì superano tre altri 
strapiombi, giungendo così al 
gran' cengìone (rn. 270 circa}. Fin 
qui la via sì svolge circa 30 ni.. 
a sinistra della facile vìa comu­
ne, resa sgradevole dalla ghiaia 
e •doi detriti. 

«Di qui si prosegue diretta­
mente per la gola dì destra. Si 
supera il' primo grande stra­
piombo a destra per un. cami­
netto che poi si resirìrige in fes­
sura sfropiombando (chiodo). Si 
raggiunge il fondo della gola e 
si sale superando un altro stra­
piombo fino ad un punto in cui 
U fondo della gola si biforca. Sì 
prosegue diritti, lasciando il ca­
mino di destra, e innolzondosi 
per la .fessura di sinistra, for­
mata da rocce grìgie. Dopo ven­
ti metri sì incontrano tre massi 
incastrali; superati ì primi due 
all'interno, il. terzo all'eitemo. 
Di qui ci sì ihnaUa oncora sino 
ad incontrare, un punto' in cui 
la fessura'strapiomba. Lo'si su­
pero con appigli olti e poi dopo' 
uno decina di metri sì giunge ih 
un punto in cui il camino si al­
larga: Si supera tale punto alla 
DùUfef usufruendo una fessuri­
no che solco lo liscia parete di 
destra. Sì giunge poi in un pun­
to in cui il camino st restringe 
in fessura stropiombontc a sini­
stra, la si supera con appigli ri­
voltati per le piani ed i piedi 
in pressione, fino a raggiungere 
oppigli «figliori in alto. Dì qui 
per rocce pia focili mo friabili 
fino a raggiungere la forcelletta 
superiore (m. 380 circa): La si 
lascia d sinistra, seguendo il 
cornino che si restring,e o, .fes-

.. 1 
r 

PICCOLA COSA 
per una grande idea 

In quésto duro e ansiosa perìodo della nostra storia è dovere 
di tutti gli alpinisti italiani rievocare l'eletta figura di Quintino 
Sella, il fondatore del C. A. I. Fu appunto questo fondato 80 anni 
or sono e precisamente il 23 ottobre 1863 nel Castello del Valen­
tino iti Torino, 

• 'Il 12 agósto 1863 Quintino Sella con un esiguo manipolo 
di amici,- compiva la prima^ salita italiana del Monviso, e ses-
sant'anni dopo, il 12 agosto 1923, veniva • scoperta al Rifugio 
eretto sulla nostra-helki montagna, una lapide che commemo­
rava Vascemione, L'incisa epìgrafe, dettata da Guido Réy, è la 
sìntesi dell'impresa: 

. •- , Addì 12 agosta 1S63 
QUINTINO SELLA 

Paolo e Giacinto di St. Robert e Gio. Baracco 
Da la~ storica vetta di Monviso 

Additarono primi la via dei monti 
A la gioventù italica . 

Da sei decenni di prove e di vittorie 
Fatto esperto e sicuro della bontà della sua missione 

jEsultante aitine per la redenzione di tutta la sacra italica cerehia 
Sogno degli Avi 

, . 11 Club Alpino Italiano 
Ritoma oggi con desiderio alle pUre sorgenti della sua vita ' 

. A ritemprare nella visióne dell'alpestre roccia natia . 
E nel pensiero degli spiriti grandi dei fondatori 

, , \ ) ,- L'antica -fede . 
Accresciuta di nuovissimo amore. 

' E a poco a poco il C, A. I. raccolse l'adesione di giovani e 
di anziani; di uomini é di scienza e di arte e di industria e di 
religione: e di statisti e di patrioti; tutti aderenti al programma, 
oltre che di bene fisico, di educazione morale, di elévaiione spi­
rituale e di scuola di carattere, die è in sintesi l'amore alla rnòn-
tagna e alla natura tutta. E l'alpinismo, e in questo termine va 
compreso anche il modesto e pur utile escuprsionlimo, conquistò 
un numero sempre più forte di proseliti che con i loro contri­
buti volontari deitero modo di poter • costruire nelle varie loca­
lità più attraenti delle Alpi, capanne e rifugi per tutti gli appas­
sionati che anelavano alla purità delle altezze, 

'Dall'alpinismo singolo e solitario dei precursori si è poi passati 
alia organizzazione di masse, che se inevitabilmente può avere 
abbassato il livello qualificativo, ha però giovato all'elevazione di 
vaste moltitudini, specialmente giovanili; moltitudini che hanno 
attinto alla montagtm energie e volontà per sempre meglio divenire, 

. Ora ta bufera della guerra ha scompaginato le file di'tutte le 
organizzazioni piccole e grandi; e i soci si sono dispersi di qua è 
di là, rompendo i legami che da anni esistevano fra i vari ele­
ménti- sociali. Questi legami, malgrado tutto, bisogna cercare di 
riallacciarli, onde essere pronti, alla fine tanto attesa del doloroso 
e lungo conflitto, a riprendere le pure vie dell'Alpe, E il legame 
tangibile per la coesione e per la futura ripresa, è la quota sociale, 
E' un*piccolo Sacrificio, talvolta più noioso che dispendioso; ma 
è un atto che dà la prova della solidarietà. « L'unióne fa la forza », 
specialmente nelle attuali contingenze. Pensiamo al gravoso lavoro 
che abbiamo d'intuinzi: rifacimento e costruzione di rifugi, segna­
lazioni,' strade, problemi della montagna; e propaganda fattiva e 
lungimirante; tutto un complesso di cose improrogabili, se vogliamo 
che il bene additatoci dai nostri eletti precursori non vada di­
sperso, E specialmente ricordiamo che abbiamo dei gravi doveri 
verso i giovani, die attendono chi li guidi con dignità e saggezza 
sulle diritte vie della vita. ' • ' 

Bisogna ritrovare le vie delle vette; e uniti e concordi, Bisogtìa 
edificare, sul sodo ricordando che le più alte aspirazioni spirituali 
hanno sempre bisogno dell'appoggio materiale. 

Ognuno compia il proprio dqvere: pàgafe la quota sociale,' E' 
una pìccola casa, per i più; ma è per una grande idea. E le grandi 
e nobili idee, sopra tutte le forze e g/i umani eventi, governano 
sempre il mondo, spianando le vie verso i limpidi orizzonti della 
concordia, della 0ustlzia, deUa pace. ' 

E « questa sarà luce nuòva, sole riuovo, .il quale sorgerà ove 
l'usato tramonterà » , , ' . . • . ' ' 

. ' . .. EDOARDO COLOMBO 

:/. 
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SEZIONE D! MILANO 

La Sczioiìp di Milano del C.A.T. si appresta a celebrare ancora 
una volta questo simpatico gesto. di solidarietà terso le nostre 
popolazioni alpine. Ch) durante l'estate il Comìtnto, presieduto dal 
Vicesegretario gr. njf. Mai io 'Bello, ha jyrediiposto la distribuzione 
di una dite reta quantità di lana per la' confezione- di indunìenii 
per bambini. Le patronesse hanno ancora una volta risposto all'ap­
pello ed un certo materiale si sta approntando. Tuttavia molto si 
può'fare ancora ed i soci sono ancótauna volta chiamati a con-
irihuìre con offerta spontanea a ^quésta iniziativa, più che-mai 
opportuna in questo momento. ,_ , 

Alcuni obietteranno che i soci .tono un po' dispersi e diffìcile 
sarà il raccogliere le fila di una adunata entmiast'wa. Certo non 
P questo un momento particolarmente facile, ma non per questo 
la Sezione di Milano .si arresterà. • , • 

La vostra cortese off erta.sarà quindi la benvenuta pressò il 
Comitato per il Natale Alpino,, presso la Sezione di Milano (via 
Silmo Pellico, 6). . 

:•:: LA D I R E Z I O N E 

Rumene del Gooiìiiio 
Il g iorno 23 novembre , so t to 

la pres idenza del gr. uff. M a ­
rio Bello, h a avu to luogo la 
p r i m a r iunione de l Comi ta to 
al la qua le sono i n t e rvenu t i a n ­
che la isignorina P i n a Apra, la 
s ignor ina Maria Ber tare l l i , il 
maggiore Oddone, il cav. E r -
be r to , Barberi.5, il s ignor Giii-
seppe Mapelli , il r ag . Luigi Lu-
cioni. 

V e n n e c o n s t a t a t a l a consi -
s tehza discre ta degli i n d u m e n ­
ti .raécolti e p r e p a r a t i e venne 
debistìr-di acquis tare a l t r i ; dbni 
p e r i t)icc6li val l igiani . Da v a ­
rie va l l a t e sono già pe rvenu te 
en tus i a s t i che voci di a t t e sa 
per l 'opera sempre g r a d i t a de l ­
la Sezione dì Mi lano del C.A.I, 

ide Dlìe si f a i o ooore 
- F r a le guide del la Valcamo-

nicà m e r i t a dì esr.sve .«segnala­
to Giovann i Faus t ine l l i di Pez­
zo, il qua le è imo dei pochi 
che, svolgendo solo a t t iv i t à di 
guida a lp ina , adempie al suo 
compito con vero en tu s i a smo e 
g r a n d e passione. 
.11 Faus t ine l l i , su l la fine del 

giugno scorso, h a svolto lode-
volissima opera di sa lva taggio 
di u n a comit iva di escurs ioni­
s t i . p r e c i p i t a t a lungo u n c a n a ­
lone- del Castei laccio pre.s.-:o 
Pontedi logno, m e t t e n d o a rf-
pen tag l io la sua s tessa vita e 
r iuscendo , med ian t e la tenipo-
s t ivi tà del soccorso, a r i d u r r e 
le conseguenze della t r aged ia . 
, \ L a Pres idenza del C i rn i t a to 
ì i o m b a r d o del Consorzio JJa-
à'ifaii^le Guide e Por ta to r i , m e n ­
tre si è vivament,5 compiac iu­
t a pe r il Viìioi'oso a l to , h a in­
viato a l Faus t ine l l i un premio 
in d e n a r o . 

m e favorevoli regojano le con­
dizioni offerte dal C A I . 

/ vantaeigì sopracitati rap­
presentano anche material­
mente un completo rimborso 
della quota pagata- dal socio, 
mentre gli assicura,no rilevan­
tissimi vantaggi morali. 

p.e 
panando la "qucta sociale,, 

Si i n v i t a n o 1 soci a ve r sa re le 
loro quo te a pa r t i r e da l l.o 
n o v e m b r e per l 'anno 1944: 
Soci o rd ina r i L. 65,50 

» popolar i . . . » 50,50 
» aggrega t i .• •. . •» 33.50 
» s t u d e n t i ord. . » 28,50 
» s t u d e n t i aggr. , > 14,50 
;> vitalizi . . . . >> 600,— 
Lo sfo l lamento h a d e t e r m i ­

n a t o u n a notevole incer tezza 
negli indir izzi : vogliate p rec i ­
sare s e m p r e é.sat tamente il vo -
.stro. 

I soci vitalizi che ' n o n aves ­
sero a n c o r a v o l o n t a r i a m e n t e 
rime-sso la q u o t a 1943 di L i ­
re 30,—, c o m e da Invi to del la 
Direzione Sezionale, .sono p r e ­
gat i di fa r lo in vista delle n e -
cos.sità a m m i n i s t r a t i v e e delle 
spe.se. . • • 

II ri'ugio Carlo Porla ai Resi-
nclli è .sempre .aperto e in perfet­
ta efficienza. 

Cofleg'are i É'eper^i 
Diamo un .litio breve elenco 

di alpiui.sti clip, rijna.sti sini.strriti 
dai iSombardanienti aerei nemici, 
hanno dovuto trasferire la loro 
residenza in altre località ^s clie 
desiderano far conoscere nkli a-
mlci 11 loro uitualp indirizzo; 

Dott. Giuseppa Aìdcglii di Mi­
lano, del C_A.I. Vaiiillo, da Mi­
lano a Canzo (Como), via Pa-
rini, C. 

Dott. Emanuele 'Taìmsso del C. 
A. I. Milano, a Lecco, via Aspro­
monte, 26. 

A. .e R. Calce/ari del C.A.I. Mi­
lano e C.A.A,!., Piazza Comunale. 
Seprio-Carbonrj:e (Como). 

Sardina CxiiisevVe dell.i U.C.E. 
T. Torino. S. Francesco al Campo 
(Torino),' Borgata Teppi, 29. 

dei soci d@i C.i^.i. 
r p r inc ipa l i v a n t a g g i offerti 

ai soci sono: 
Publilicaziom: general i dt;l 

C.A.I. e speciaU del la Sezione-
di Mi lano. 

Rifugi: Dir i t to di u.sare le 
chiavi della Sezione di Mila­
no, esclusi quelli r e t t i d a spe-
.clale r ego lamento . Ingresso 
g r a t u i t o in t u t t i 1 rifugi'. R i ­
basso del 20 per c e n t o sul pe r ­
n o t t a m e n t o . Riba.sso del 10 per 
cen to sulle consumazioii i . R e ­
ciproci tà di t r a t t a m e n t o nelle 
c a p a n n e di a lcuni Club Alpini 
ê Socie tà a lp in is t iche estere. 

Ferrovìe: Riduzioni indivi ­
dual i e collettive del 50 per 
c e n t o 0 del 70 pe r cen to .sui 
viaggi i n Ferrovia, con n o r m e 
special i . 
Sedi, Biblioteche: d i r i t to di 
f r equen ta re le sedi di t u t t e le 
Sezioni del C . A ; I . ; dì servirsi 
del l ibr i e ca r t e geograf iche 
del la Sezione di Mi lano o della 
sezione locale e del la Sede cen­
t ra le . • ' 

Conferenze: d i r i t to tìì assi­
s te re al le conferenze che ven ­
gono d a t e ogni a.nno. - . 

Pubhlicazionì: Riduzioni sul 
prezzo delle pubbl icazioni del 
C.A.L e di a lcune delle ca r t e 
delle Zòrìe alpine del C.A.I. 

Gite, Campeggi, Adunate: 
Dir i t to di pa r t ec ipa re con. .spe­
ciali- .facilitazioni.,-. • • 

Assicurazione: Speciali nor -

QUOTE SO€mLI 
PAGATE LA QUOTA DEL 

1944 CIA' FIN D'ORA E 

R m R . I ' T E IL BOLLINO 

DALLA SEGRETERIA -

VL\ SILVIO TELLICO 6. 

IlDEilut'o serale della Sede 
Se l 'orario' , del 'copr i fuoco 

verrà p r o t r a t t o p.ile ore 23, la 
£iede .sociale ver rà a p e r t a il ve­
nerdì .sera dal le ore 21 al le 22 
per il r i t rovo dei soci. 

Anminciarno la morte del 

nostro socio 

GIANOTTI ALESSANDRO 
avvenida dopo lunga vialattia 
contratta nell' adempimento 
del proprio dovere verso la Pa-
t r ia , il 29 o t tobre u. s. 

Apparteneva'alla nostra As-
socìazione dal 1934 ed aveva al 
suo attiro , una, bella attività 
alpinistica. ., •• , 

Ne diamo notizia con profon­
do doloro a lutti quantilo co­
noscevano e lo ricordano por-. 
gendo condoglianze alla Fa­
miglia desolata. 

Cornili. LUIGI MAPELLI 
Siamo o r a a conoscenza del 

grave l u t t o ch(; h a colpi to ij 
no.strò socio signor Giuseppe 
Mapelli , i spe t to re del Rifugio 
Ber tacch i , con la p e r d i t a d e l 
suo a m a t i s s i m o padre , avvenu­
ta in Oggebbio (Lago Magg io ­
re) il 21 agos to u. s. 

La P res idenza invia al la fa­
migl ia de l l o . Scomparso vive 
condogUanze, a n c h e a n o m e 
del Con.siglio. 

LUTTO NELLE GUIDE DELLA 
VALFURVA 

In 'VaUurva è morto all'età di 
77 anni la guida Giuseppe Compa­
gnoni fu Pietro, già facente pai-te 
delle guide della Valfurva_ quale 
pioniere al tempo dell'* alpinismo 
eroico». 
Alla famiglia ed ai congiunti la 

Presidenza invia le sue più sentite 
condoglianze. 

LUTTO NELLA FAMIGLIATUANA 
Il nostro amato Giuseppe Tuana, 

capo-guida del Gruppo dell'Ortles 
Cevedale ha pub'.to la dolorosa 
perdita della moglie signora F.mi-
lia Tùana Salvador!. 

La Presidenza porge alla fami­
glia Tuari.'i If più sentite condo­
glianze anche a nome di tutti i 
soci della Sezione di Milano. 

Ĝupuo AlDlnisticp 
"Fior di Roccia" 

SOnOS£ZiONE C . A . I . 
Cor») Romo 68 Milano 

ComuhSoaio 
La sede del Gruppo Amici 

della Montagna non ha 'subito, 
fortunatamente, danno alcuno.' 
Purtroppo, invece, molti soci so­
no r imasti smistrat i dalle incur­
sioni aeree. 

I locali della G. A. M. sono 
stati messi, temporaneamente' ; a 
disposizione di sinistrati per cui 
non è possibile, ora, frequenta­
re la sede sociale. : 

La corri.spondenza tuttavia va 
indirizzata regolarmente alla se ­
de di corso Ticinese 22; tut te le 
notizie b le richieste di infor­
mazioni verbali, riflettenti il 
sodalizio, pot ranno essére r i ­
volte dire t tamente a l pres iden­
te C. Mani (via Mercanti 2) M i ­
lano, ; 

Quei soci che 'àncora non h a n ­
no provveduto, sinistrati ò sfol­
lati, sono pregati di volerci co ­
municare il loro ; a t t ua l e indi ­
rizzò. • ''/ ' • • •':..•-•:'• '• '.' •',• 

H e sezioni del c.a.1. 
T o r i n o 

Costitiijione «ella Sezione w-
niuersitario. — I l Consiglio d i ­
rett ivo di questa Sezione si è 
r iunito il 24 novembre scorso 
per esaminare alcuni problemi 
di carat tere organizzatore ed 
amministrat ivo inerent i a l l 'a t t i ­
vità sezionale. 11 Coiisiglio h a 
sanzionato la costituzione della 
Sottosezione universi tar ia ed ha 
salutato con vivo compiacimén­
to la r ipresa di questo» nucleo, 
su cui si basa l 'attività presen­
te e futura del C.A.I. 

di Torino 
Ad oltre un mese dalla costi­

tuzione della Sottoseiione Urii-
versxtaria, ci è dato volgerci a ri­
guardare fuggevolmente la stra­
da da essa percorsa. 

Fine prfncipale della Sottose­
zione è quello di factUtare al 
rnassìrrìo, in questi tempi diffi­
cili, il collegamento tra gli stu­
denti. xiniveTsitari e medi supe­
riori, e di curare affincM essi 
possano cameratescamente ri­
trovarsi e volgersi alla Monta­
gna, fonte di salute, scuola dì 
esperienze e di vita. 

Troppi problemi, e finanziari 
e organizzaiitn, si presentano al 
giorno d'oggi a chi voglia fare 
dell'alpinismo solitaria; proble­
mi che per altro vengono risolti 
più facilmente dagli organizza­
tori della Sottosezione, quando 
ad essa si rivolgano i giovani 
per appoggi e consigli. 

Particolare riguardo si è poi 
dato alla propaganda .— base dì 
ogni organ,izsazione — per ,pó-
tere cosi interessare la gioventù 
e invogliarla ed attrarla al cam-
'Pft alpinistico, 

'Proiezioni a colorì sulld valle 
di Aosta- già sono state tenute, 
COTI larga partecipazione di gio­
vani, ed altre se ne terranno 
presso la sede quindicinalmente. 
Così pure presso tutti gli I.5,ti-
twfi e le Facoltà wnij^ersitarie di 
Torino, sono Utaii affissi mani­
festi e ar i ' is i i l lustranti le fina­
lità della Sottosezione. 

Nel campo culturale, poi, mol­
to ci r iprometf iamo; coloro che 
sanno leggere nel meraviglioso 
libro aperto che è la inontugna, 
sanno pure certamente quali e 
quanti siano i problemi che essa 
ispira! Molto tii è da fare -per la 
conoscenza delle nostre monta­
gne, poiché ogni loro aspetto sia 
fisico o naitirali.<;tico, sia et-Qìco 
o sociale, presenta infiniti modi 
di studiò e di soluzione. 

Perca sono stati presi accordi 
con la Sezione di Torino del 
C.A.I. ed un gruppo dì soci se­
niores — shidiosi di problemi 
alpini — protJjiederà a che tutti 
i soci desiderosi di collaborare 
in questo settore, siano posti 
sotto una guida sicura e di p ro -
voto capacità. E stata anzi al 
proposito diramata una circola­
re con annesso madido dì ade­
sione a quésto iniziatico. 

E per restare nel campo cultu-
raie, diremo ancora che la b i ­
blioteca della Scìione dì Torino 
del C.A.I. è posta a disposizione 
degli iscritii, per consultazione 
di guide, libri e carte topografi 
che. 

Per la fine di dicembre, alla 
vigilia cioè del progettato Cavi-
peggio a Cogne, diremo qual­
cosa ' dei risultati ottenuti. Per 
ora rendiamo noto che i soci 
aumentano di giorno, in pro­
porzione alla contìngente s i tuo-
zione; e molti sono tra di essi 
quelli del Ititto nuovi al C.A.I., 
talché da essi la Sezione di'To 
rino non mancherà dì r iceuere 
nuova linfa uivificotrice. 

Inrif iomo dunqtte tutt i i gio 
vani studenti torinesi ad aderire 
a questa nostra Sottosezione, ri 
petendo loro le sante parole dì 
Giovanni Bobbo in memoria dì 
Guido Pey: « Giovani, non vi 
allontanate dalla via che egli ha 
tracciato; continuate per essa, 
poiché neppur oggi il suo .spirito 
immortale vi abbando7ia; fatelo 
per le sorti dell 'Alpinismo ita­
liano, per la fortuna d ' I ta l ia» . 

fi Segretario 
MAURIZIO QUAGLIOLO 

l ' introi to d i nUovi cespi t i -per 
11 f inanz iamento del bi lancio 
de l l* gest ione o r d i n a r l a . , 

E' s t a to a n c h e t r a t t a t o ìi 
p rob lema del l ' a t t iv i tà Inve rna ­
le ed p s t a t o deciso di cost i tu i ­
r e H Circolo Sciatori del la 3 . 
A. T. d i m a n d a n d o l ' incarico ad 
a lcuni m e m b r i del Consiglio ed 
a soci d j . formar'e la r i spet t iva 
direzione- . . 

Ne! Conslolio UUÌ 
K' stato chiamato a far parte 

del Consiglio Centrale del C.A.I., 
un rappresentante delia S.A.T. 

I satini accoglieranno con vivo 
piacere ed orgoglio questa nomi­
na che.dimostra la considerazione 
e l'importanza che la Presidenza 
dei I C.A.I. attribuisce al nostro 
gloijoso Sodalizio.. 

A fianco dell'amministrazione 
ordinaria della S.A.T. e dell'am­

ministrazione sistemazione rifugi 
sì è particolarmente sviluppata la 
amministrazione fiduciaria, cSè è 
tòstltuita da fondi,di speciale de­
stinazione. 

Agli stessi affluiscono tutte • le 
oblazioni di soci e simpatizzanti 
offerte per scopi pg^colar i , ai 
quali la reggenza deaioik.ogni -cu­
ra, sonrattutto vigilando per U lo­
ro più scrupoloso impiego in con­
formità allò intenzioni degli obla­
tori. • ' . • ' . , • . 

La GuÉ [lei pilli Ili Fai.. 
E' UEcita in questi giorni l'inte­

ressante e accurata « Guida scii­
stica dei Monti di Palù » del socio 
Leopoldo de Eccher, edita a cura 
della S.A.T. 

L'elegante volumetto, corredato 
di ricche fotografie e di una car­
lina pure dell'autore, è in vendi­
la al prezzo di L. 10 e di L. 8 per 
i soci, presso la sede della S.A.T.. 
via Roma 83. 

G.A.I. Sezione delFlIrbe 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

italOQO della bioteca 
Avendo 11 nostro bibliotecario 

terminata la compilazione del ca­
talogo della Biblioteca, 11 rappre­
sentante della nostra Sottosezione 
dell'Agip si offerse di far fare fie­
no alla nostra Sezione di un cer­
to numero di copie litografate dì 
detto catalogo. 

Le copie sono ora in Sezione «; 
torniamo a ringraziare la beneme­
rita Sottosezione. ' 

Chiunque dei nostri soci ne dc-
siderh!avere una copia può farne 
richiesta alla-Segreteria. 

I! nostro bibliotecario sarà ara­
to a tutd colorò che vorranno dar­
gli indicazioni di libri-di caratle-
ro alpinistico che non figurano 
nel catalogo per poterne fare ac­
quisto da arricchire ed aggiornare 
la nostra Biblioteca Sezionale. Na­
turalmente saranno ben accolti 
apche libri in dono. 

Cogliamo l'occasione per rinno­
vare l'invito-a coloro che già da 
parecchio tempo hanno in presti­
to libri della Biblioteca, di voler­
cene far ritorno per dar modo a 
lutti di usufruire di ,essi per una 
sollecita lettura senza lunghe già 
cenze. ' ' ' 

Pròssimamente nei locali sezio­
nali, nelle riunioni del venerdì, 
saranno proiettati dei cor{ìn\etrag-
gi di ascensioni, di attività sciisti­
che o di arrampicate, o di diaposi­
tive a colori'. 

Il nostro .sodalizio tiene a vede­
re i suoi fedeli attratti a cose che 
riguardano lo scopo della nostra 
istituzione ed a mantenere rap­
porti camerateschi con j'iunioni 
improntate a quello spirito mon­
tanaro sano, onesto e cordiale che 
ha sempre caratterizzato i soci del 
C.A.I. nelle loro relazioni. 

Ogni consocio che ha diapositi­
ve da proiettare potrà mettersi in 
nota presso la Segreterìa, 

Orarlo Èia Seorelerìa 
La Segreteria della sezione r i­

mane aperta per i soci, 1 giorni dì 
martedì, venerdì e sabato,, dalle 
ore 15,«0 alle 17,30. 

Tesseratue'-'lQ per l'anno 1944 
Da ogf,i si poijono rinnovare le 

quote sociali per l'anno venturo. 
.Si pregano i soci di agevolare il 
lavoio di Segreteria col versamen-

ito sollecito. 

samento' delle quote sociali 
pVesso le Sedi delle nostre Sof-
tosezloni. ' ' • , , '•':' 

; .Dl8liHirO.G.EI'\^': 
Avvertiamo \ soci che 1 di-sllntlvl 

Uget sono in vendita presso la 'no--
stra segreteria al prezzo di li, 12 
cadauno. I distintivi sono sìa a spil­
la che a bottone..' "' 

Alle .Sottosezioni •" l distintivi - In 
parola sono ceduti al prezzo di 
L. 10 e 11 rivenderanno al soc} a 
L. 12. . • , I , . . 

HOTE SUI RIFUGI• ,,' , 

Il "Duca degli iruzzi" 
incendiato ^ 

. « I l 21 novembre scorso . u n 
furioso Incendio h a d i s t r u t t o 
c o m p l e t a m e n t e il rifugio Duca 
degli Abruzzi al Lago Scàf-
faiolo (m. 1775), nell 'Alto Ap'-
p e n n i n o Bolognese,' Le cause 
de l l ' incendio n o n sono a n c o r a 
acce r t a t e . T u t t o l ' a r r e d a m e n ­
to e a n c h e le a t t r ezza tu re i n 
deposito ne l magazz ino sono 
a n d a t e pe rdu t e c o m p l e t a m e n ­
te. I d a n n i sono Ingen t i . , 

I l p r i m o rifugio • e r a s t a t o 
co.struito ne l l ' es ta te del 1887. 
Nel 1902 dopo vari a n n i ?dl 
c h i u s u r a veniva r e s t a u r a t o In 
p a r t e e r icost rui to a spese de l ­
le Sezioni del C.A.I. di Bolo­
gna, F i renze , Livorno. Ma, c o ­
me la precedente , a n c h e , q u e ­
s t a costruzione fu r o v i n a t a 
dal le i n t empe r i e e d a l v a n d a ­
lismo u m a n o . Nel 1927 'a c u r a 
del C.A.I. sorgeva, sulle rovine 
del p r imo, u n a nuova como­
diss ima costruzione m o d e r n a ­
m e n t e a t t re i izata e , c a p a c e di' 
oltre q u a r a n t a persone. * 

Per collegere i soci 
Il signor Lìbero Beretta, i b -

cio fondatore del Gruppo a lpi -
nisico '- Fior di Roccia"» (Sezione 
C.A.I.), Milano, comunica il p ro ­
prio numt fo di telefono che ser-
\ir;i n coUegarc meglio i soci 
' rocriaini ' , a riavere nominati­
vi ed indirizzi relativi, a dare 

' l o ro informazioni sulla r ipresa 
dell 'att ività de l , «.Fior di Roc­
cia a stesso; 

Tut te le .'5crc, meno il sabato 
e la domenica, dopo le ore 19: 
tei; 492-967 Beretta, via Solari 
n. 28. ' , . 

UllattS.A.T. 
S e z . T r e n t o C.A.I. 

Él 

Galleria Subalpina - T O i l l ^ O - Telefono N. 44611 
S O T T O S E Z I O N I 

Ganavesana - Valle Suso • Settimo Torinese • Venario Reale 

'guendo quella consuetuaine ora-
I mai tradizionale nella Vget, vec-
'chi e oioi'fttii soci siano uniti 

___: linei niantenere le posiziord rag-
••" '•; ' : ' ' ' ' • •! I|giu7ite in-fanti ann i di lavoro. 

La nastra Uget marcia versta \ E quando la calma sarà tor-
i suoi trentun anni di vi^a. .Si' na ia ,<!t/lle vette percosse dal tu-
può dire che ormai un-terzo diì multo di tutti gli elen^envi .sca-
questa sua •attività sìa legata, tcnati e a cuore apirta ci r i -
etlla nostro-pas.5iqne ed alla no­
stra ììolontà dì fare bene per ì 
colori "sociali. 

Sono quasi dieci anni che ab­
biamo preso in consegna la V-
get dalle mani dei nostri prede-

troveremo velia nostra sede, in 
quelle indimpnticablli e cordiali 
riunioni di soci vedremo assìe-
me su quale falcata dovrà es­
sere regolalo il passo della Uget. 

Dopo dieci anni che marcia 
cessori che avevano in Dino _^mo in testa ai nostri^ soci •nella 
Scardi il loro esponente p che ' direcfone della ,<;oeietà, possiomo 

1 Si è r iun i to il Consìglio D i ­
re t t ivo della S.A.T. per e s a m i ­
n a r e d ive r s i . problemi relat ivi 
al Sodalizio. E' s t a t ò in modo 
par t i co la re d iscussa la s i tua ­
zione economica, in relazione 
alle a t t ua l i cont ingenze , aff i­
d a n d o ad a l cun i c o m p o n e n t i 
del Consìglio l ' incarico di s t u ­
d ia re u n p r o g r a m m a per r i ­
d u r r e a l m a s s i m o , le spe.'se, d i 
a m m i n i s t r a z i o n e è real izzare 

è stato anche per noi s iocam 
elementi della Vget, un macsrro 
agli insegniìimfrttì del quale 
non raramente ci siamo rivol­
ti: Il tempo evidentemente e ve­
locemente passa! 

In questa nostra attività ab­
biamo attraversato vwmentì dif­
ficili, anzi, diìficilissiini, ma 
sempre siamo .itati sorretti del 
consiglio dei becchi soci e dal-
l'entusia.Hmo fattìv>o dei q'.cca-
ni che ìmnno punta to con vo­
lontà verso le a t t ivi tà di arnt i-
guardia, verso quelle attività 
che hanno data la tonalità alla 
Vget e che ìianno valso a por­
tarla in primo piano tra le con­
sorelle sezioni del C. A. 1. Sa])-
pìamo che è solo.il giudizio dei 
soci che può dirci se abbiamo 
veramente risposto ai loro de­
siderata ed all'effettivo interes­
se della Società, ma: .sappia nio 
anche che l ' a0c rma: ione della 
Uget nel complesso delle Socie­
tà alpiniffichc ci con,«,'('Ti(e di 
considerare con ttrio certa tran­
quillità il lavoro, svolto. 

Se il class'ifìcatore dei >< jiloti-
si e consensi» è ben /oni t to , ,ne 
abbiamo un altro, quello 'dei 
« contrasti », che è. altrettanto 
copioso e die un giorno qtioUm-
qtie, in una di quelle giornate 
pipuvigino.se che invitano alla 
noia, potremo leggere cordial­
mente assieme per constatare 
come attraverso a quanti e quali 
ostacoli si. debba trafilare per 
conseguire vn sia pur modesto 
r'isultato positivo. Purtroppo l'e­
sperienza ci ha insegnalo che 
piti fi trovi nella giusta via e 
più la vedi cosparsa dì 'diffi­
coltà. 

Leggiamo due soli periodi in 
una delle tante e non recenti 
lettere del, classificatore « co«-
irasti»: 

« Non ti nascondo, caro Gcne-
sjo, che io considero il dissidio 
provocato in modo assolutamen­
te prevalente dalla tua attività 
che, mi permet terai , di chia­
mare , con tut ta franchezza, in­
vadente e di concorrenza, non 
certo intonata allo .spirito del 
nostro ente. E non ti nascondo 
anche, che cont inuando così le 
cose, 'io mi vedrei costretto a 
proporre a l nostro Presidente, 
un energico e radicale provve­
dimento, cHe potrebbe essere e-
steso anche al^esame dell 'op­
portunità che continuino ad o-̂  
sistere a Torino due Sezioni del 
C. Ai. I. o meno»." 

Que.'fo certo n o n - p e r amore 
di polemica, ma ' unicamente 
perché .si abbia chiaro in men­
te die tutto il cammino, anche 
per una modesta attività, non 
si svolge sulle asfaltate vìe. 

In questi, moment i non /arili 
per le Società alpinistiche, per­
meate dì povertà onorata, è 
sempre piti opportu7io c.'ie, se-

ancora dire'che il nostro ince­
dere abbia il richiesto ritmo? 

L'interrogativo forgiato con 
l 'acciaio della passione sociale 
sarà risolto dal fuoco che ani­
ma tutti noi di essere provili a 
lavorare in qvialunqtie settore 
;-'iirchè ili Uget sì poteji2Ì e cam­
mini. Gino Gcneslo 

Sorpreso dalla tormenta men­
tre tentava la • traversata. del Pa-
subio, Duilio Zulianl di 36 anni è 
scomparso, né le squadre di soc­
corso postesi alla sua ricerca .so­
no riuscite a rintracciarne la sal­
ma. 

riodiUeilileiiio 
incendiato 

Un gravissimo incendio, provo­
cato probabilmente da un corto 
circuito, si è sviluppato il 22 no­
vembre scorso nel fabbricato del 
Gr.ande Albergo, di Ponte di Le­
gno, ben conosciuto dagli sciatori 
(he in tempi normali frequenta­
vano quella zona. Il fuoco ha di­
strutto in breve tempo il tetto ed 
il icr/.o plano dello stabile; n m a -
nev,ano pure carbonizzati 1 mo­
bili'e materiale vario, provocando 
un da.nno di circa un milione di 
lire. ^ • 

— E' iniziato il t e s se r amen to 
pe r l ' anno 1944 
Il nos t ro telefono po r t a 11 
n u m e r o 44611 

— I l nos t ro c /c po.5tale p o r t a 
il n u m e r o 2/27187 • 

— L a n o s t r a Sede Sociale è 
a p e r t a t u t t i 1 giorni feriali 
dal le 14 alle 17 

— L'ingresso a l la Sede Sociale 
può avveni re sia da via 
Car lo Alber to 6, che da l la 
Gal ler ia S u b a l p i n a 

— Le nos t re Sottosezioni d i : 
'Venaria Reale , Se t t imo T o ­
rinese, Ciriè, Bussoleno so-

;>v n o r e g o l a r m e n t e i n f u n ­
zione 

'— Con t inuano ad essere r i la -
t sc ia te le credenzial i per la 

r iduzione de l 50 per c e n t o 
pe r le local i tà a lp in i s t i che 

.— Sono i n v e n d i t a presso la 
Segre te r ia i d is t in t iv i Uget 
a l -prezzo di L. 12 c a d a u n o . 

i-Oiiole soci per l'anno 1944 
' E ' in iz ia to 11, te!3seramehto 
p e r l ' anno 1944, 
' I soci possono qu ind i p rov ­
vede re a l v e r s a m e n t o delle 
quo te sociali o d ì r e t t an i ?n te 
p r e s so la n o s t r a Sede sociale, 
c h e è a p e r t a t u t t i i giorni fe ­
r a l i dalle 14 alle 17, oppure nel 
n o s t r o conto co r r en t e postale 
n . 2/27187. 

I soci sono p r e g a t i di p rov­
vede re al ve r s amen to con cor­
tese sol leci tudine. 

C.A.r. SEZIONE UG.E.T. 
ORDINARI L. 50 - A G G R E ­

G A T I L. 38 - STUDENTI OR­
DINARI L. 28 - STUDENTI 
AGGREGATI L. 14 - G R U P P I 
AZIENDALI AGGREGATI L. 27. 

P e r i nuovi soci la ta.ssa di 
ammiss ione è di L. 2,50 e la 
te.ssera è di L: 4. 

UNIONE ALPINISTI U.G.E.T. 
EFFETTIVI •. . . . L. 25.-T-
CONVIVENTI . . . . • > 15,— 

P e r i nuovi soci la t a s sa di 
ammiss ione è dì L. 2,50 e la 
t esse ra è di L. 3. 

G n U P P O CINE C.A.I,-U.G.E.T. 
ORDINARI . . . . L.. 15,— 

-I soci delle Sottosezioni di 
Se t t imo , Ciriè, "Venaria Reale , 
Buàsoleno p rovvedano al ve r -

GM Morsi e sposa 
Vn cartoncino' a colori, a lato 

del quale sono raf^gvrate in i{n 
artistico disegno le tre tcrrì^ dei 
•Vaiolet, ci' annuncia le nozze dì 
Gianni Mohor.con lo signorina 
Liliana Angelini, avvenute a Poz­
za in Val di Fassa il 10 novembre 
scorso. -^ 

E' ipon particolare compiaci­
mento che^ porgiamo alla coppm 
felice e particolarmente all'artiico 
Molior, esempio aniìiirevole ' di 
indomita volontà contro l'avverso 
destino, da lui finalmente vinto, 
gli auguri piii affettuosi e sen­
titi, a 'nome anche dei suoi nu­
merosi amici. 

pace nei mezzo del più b e l ì a g ò 
d'Europa, Peregr inanda- lungo i 
margini del.'Éùo territorio, r o c ­
chio, non ' s i s tanca di ammi ra r e 
le v a r i e t à ' d i ^visioni che gli,,si 
presentano,'-,;mal i l ' mcgùp '^d ì 
tanta>,^. grazia. |S'- indubbianìentè 
còstlti\ito ."'dalla pìccola localltò 
di', Scnsole; '."completamente e,-
spòsta-à-sud e che-assume-ca '-
ratterìst iche quasi medi terranee 
con la distesa^ dei numerosi ol i-
veti, , che dalla collinav scenderlo 
'quasi •'a tuffarsi nelle acque 
smeraldine del lago. ' I l sole 'è 
l'elertientoì indispensabile al r i ­
goglio di questa vegetazione ft 
l a ' s u a calda carezza — - t o n t o 
confortevole in questo scorcio di 
stagione —-.accompagnai il visi^, 
ta tore 'che'"; 'pi indugia .lungo la 
passeggiata }£he i-_ porta a ,Sen-
sole, , • 

Quivi egli- ' troverà un'ospita­
lità intima, cordiale, presso il 
« Piccolo Albergr» Vittoria e R i ­
viera », minùscolo ma tanto g ra ­
zioso ed .accogliente nella sua 
piccolezza, che-.sembra meglio 
intonarsi al l 'ambiente naturale . 
•E' - un '-albergo?, completamente 
r imodernato in, .c;onfronto 'al la 
sistemazione originaria df a lcu­
ni anni fa; ma l e moderni tà-so­
no tu t te all ' interno, mentre dal 
di fuori sì presenta come u n a 
villetta , -linda "ed 'aggraziata, 
dall 'aria più 'di ' t ina. 'dimora p r i ­
vata che .di esercizio pubblico., 
E' aperto tut to l 'anno;;vi è a c ­
qua calda e fredda in tu t te le 
camere, nonché -un, sufficiente 
riscaldamento.' Un'ampia t e r r az ­
za dà sul- lago, ai cui marg in i 
sorge l a . costruzione; tutt ' intor-. 
no gli olivi, men t re nel g ia rd i ­
no il ' proprietario tiene' con v ì ­
gile cura u n - v i v a i o ' d i pesci. 

11 «Vit toria e Riviera» pa re 
specialmente destinato.alle cop­
pie in cerca di quiete; vi è pé r -
l'ino un appar tamento con glar-, 
dino privato, indicatissìnio per 
sposi in viaggio di nozze; un 
piccolo Eden di pape ' e di con­
forto ,che tanto p iù si apprezza 
in questi travagliali.ssimi tempi. 

P e r ,giungei-vl occorre p o r t a r ­
si a Peschiera Maraglìo, sulla 
lihe,a' Rovatò-Èdplo,- ovejùn cor.-^ 
tese Caronte ,è pronto. 'ads 'ac-. 
cogliervi nel suo gvtscipjo ' tra-
ghet larvf 'ùn pochi minuti jSa-i 
vant i • al l 'entrata ' dell 'alberga-
Chi non sarebbe indotto a farvi 
una capa t ina . anche di pochi 
giorni? . • , . " ' , - ;„[ 

GASPARE PASINI •'. ^ i 
Direttore responsobile , ' 

OFFERTA DI LIBRI 
' Presso la Sezione C.A.I. di Pa­

dova, via Otto. Febbraio 1, sono' 
disponibili-'80 copie del volume: 
«Pale di S. Mart ino».di Ettore 
Castiglionl,'della'collana «Guida 
dai Monti d'Italia », ^che la So-
jione stessa cede al prezzo di C5>-,, 
pectina. ' ; '̂  . , , .-, . '•, • .; .-

GIUSEPPE JERil I I 
•:";'M'|L'yiv**',<>;V" 

.Via burini'. f ^ C i d 
•̂,' Telefono 7Ì-044-r.; 

ARTICOU SPORTIVI 

S C I A T O R I 
adot ta le prodot t i 

H8CETTE,̂ BHETlE.H0llEntt''' 
' elasiiche n»i daa.>«nst 
VISIERE SPECIAU •«Eff iPAMEiat ' 
. tut ta teenloomenie parlofio 

t̂ò 
Non dimenticate 
• , . '.' ' d i , . 1 • - , ' '•• 

aggiungere al vostro corredo e di' 
portare sempre con .voi almeno^"" • 
FI.ACONCINO dt > . i , ,t 

'^AMUCHfNÀ-' 
II.' PnEZIOSTSSIMO • ENERGICO 
DISINFETTANTE NON VELENOSO 
CHE SI USA! «eUa prima'disinté-
zione di ferite, escorlazlonlj tagli, ' 
punture é mor-si di Insetti ed ani- -
mali; neUa prima 'cura delle nstlo-
nl; neU'igiene della bodca, del naso 
e "della gola; nella disinfezìo-ne del 
viso dopo rasata 'la barba; nell'igie­
ne- sessuale; nella dlsinfezlene del­
l'acqua potabile; nella dlslntezlone,, 

della ^verdura''é deUa frutta. 

Ip vendita presso ]e - Farmacie , 
Società Anonima «AMUCtlIi^A» 
GENOVA,- Via'Uso Foscolo N. li 

£òit. (5.A M C.*)' i Vu Belili» 22,' -Milano 

TENDEDA CAMPO 
Miiériaìe per iiie'n'damiif 

, . , , - - - - 1 - - - ..' \-
E T T O R E 

miLAfio-foroBonagariei!) 

R i c M Ili GGÉj peli di loca 
Un nostro abbonato riclilede a 

chi la può cedere, della corda, 
magari anone usata, a prezzi ra­
gionevoli. Von-ebbe pure Irovare 
alcune pelli di loca per sci. • 

Un altro ablKinato — una ben 
nota guida — desidera acquistare 
una buona corda Manilla lunga 
25 0 '30 metii, nuova. 

Chi fosse in grado di esaudire 
tali richieste è pregato di scrive­
re olla no.<;tra Amministrazione, 
via Plinio; 70, Milano, indicando 
1 relativi prezzi. 

Pochi forse sanno che l'Italia 
vanta la più grande isola, lacua­
le d 'Europa: si t ra t t a di Mon­
tisela, s i tuata nel lagq d'Iseo. 
Infatt i misura 12 chilometri dì 
per ìmetro e, come il suo stesso 
nome ìndica, è montagnosa e 
raggivinge nel punto di massima 
elevazione l 'altitudine di 660 
metr i sul livello del mare . Essa 
offre incantevoli passeggiate in 
r iva al lago o fra i secolari u -
liveti. Come è facile intuire,"i l 
pescatore v i trova ampio campo 
per esercitare l 'attività prefe­
r i ta ed anche ì seguaci di Nem-
brod possono compiervi interes­
santi ba t tu te , dato che la sel­
vaggina vi è abbondante e noe 
soltanto quella . di passaggio. 
' Pe r la bellezza del suo pae ­
saggio, per la mitezza del clima, 
viene chiamata la Capri dell ' I­
talia settentrionale; pur tu t tavia , 
malgrado le sue a t t ra t t ive , è 
pochissimo conosciuta dai tu -
ristii che son soliti migrare ver ­
so al t re località di fama più r i ­
sonante. Eppure sono propr io le 
bellezze nascoste che possono 
r iservare le maggiori soddisfa-
'zioni a chi le sappia r icercare 
e scoprire; soltanto chi abbia 
buon gus to . estetico è in grado 
di apprezzare il fascino di cer­
te località che sfuggono al vol­
go. Esse costituisco.no, anzi, una 
mèta ambi ta dai p iù raff inat i e 
sensibili amant i ideila na tu ra . 

Montisela è un vero eremo di 

¥ÓTflìaflSF(IRtl fssrm.s^b«r/ 
ROSSI e BONETTI VARI in città e provincia 
Sede provvisoria: Via S. Giovanni sul Vith 14, tal.70'068, Milano 

25,-

30,-

.50,-

23.— 

25,— 

45,— 

Tre scopi otterrete 
aiìiisiaRiQ I i r i delle lìosii^GommnÉofli: 
1) Arricclure la vostra bibliotcrp"'delie miciliorf o p p r c c h e o.gni 

alp'mista deve leggere.specìalmente in qiicsti momeftti dì ri­
dotta atfività in montagna. - , 

2) Godere di .spJi.sjbili Tidu^ioTu sui prezzi di coperflni.' ' 
3) Aiutare H nostro giornale che, pur olfrendovì"riduzioni di 

prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni. I l primo importo 

ò quello di copertina, il secondo è il co'ito_ net to per i lettori:-

EDIZIONI « MONTES » DI TORINO: - , 
Guglìermina. e Lampugnani ; "Vette . . . . ' , 
Franco Grottanolli : Se questa è slata la vita..., 

iri 8", 212 pagg., ili. a rotocalco. 
Ettore Castiglioni: Guida sciistica delle DoIo>-

• n'iti, 5-10 pagg. con 80 tavole fuori te.«:to. 
Fascìcolo annesso con 12 cartine-it inerari . 

COLLEZIONE « MONTAGNA » DE U EROICA DI MILANO;-
A. Tanosini: Il Diavolo delle Dolomini - Tito 

Piaz, 2" edizione '' • . 
Giuseppe Zoppi: Il libro rieir.AIpc, fi* edizione 
A. Patroni : La conquista dei ghiacciai . . . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montiigna, romanzo . 
C. Cos: La not te dei Drus, romanzo, 2* edizione 
G. Kugy: Le Alpi Giulie 
G. Kugy: Dalle Carwche alla Savoia . . » . 
E. C. Lammer : Fontana dì Giovinezza, 1"^ * > 
Idem: Fontana di Giot)iiie3.ra, 2° 
G. Mazzetti: La montafliito presa in giro, ,3" ed. 
E. Sebastiani: La malga dei cento campani . . 
G. Mazrotti : Grandi imprese sul Cervino < . 
IT. Riva: Scarponate^ 2 ' edizione . . . ,'"'. . 
Giuseppe Zoppi: Quando a r a v o te ali, 2* cdiz. 
E. R. Blanchet: Fuori dalle .strode battute . . 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, r o ­

manzo . . » 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa, , ." . 
•V. Rakosi: Qua ndo le campane non' ^«wiano 

più, romanzo . . . - . . . . . » • > * 
M. Filat i : Arrampicare . . . ' . . < ' i i • • 
G. Mazzolti: La grande parete . . . t . \ » 

CASA EDITRICE, ULRICO HOEPLI DI 'MILANO 
Emilio Comici: Alpinismo eroico . ^ . . '. 
Piero Ghìglione: Le»mie scalate nei cinque con 

l inen l i . . . . . . . . . . > • • r 

SCI C.A.I. MILANO: . " ', 
Mario Bernasconi: Guido sciistica dell'AdameU '^ 

lo, ed. Anonima Bolis di Bergamo . . • • . .» 18,— - • 10,-^-
Dott. Silvio Saglio: Cento domeniche e quat­

tro settimane, raccolta monografie de « Lo 
Scarpone » . . 4 , , 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO: 
Alberto Pa in i : Tormenta sull'Alpe - « » § ' « 

EDIZIONI «ANCORA» f 'MILANO: " ' " "' -̂̂  ' ; , • ' '~ 

Renato Pasini : Tre mesi all'Alpe . 1' 1 « < • "'^ 10,—' 9,— 

S. E., M.: ' . - "^' " • • ' . ' . *_ 

Eugenio Fasana: Ginquanf'anni di vita della „ . ' . -. 
Sociclà Escursionisti Milanesi . , « . . » ' , -——« 22,— 
liC spedizioni fuòri Ulilano vendono fatte 

a mezzo corriere, in porto àssegriiato; " ••' 
Pagamento anticipato. Non si .fanno spedizioni contro ,'aRse-

gno. Iniziare vaglia p'o.stali o assegni bancari all 'Amministrazione 
de Lo Scorpori e, via Plinio 70, Milano (W), oppure in iContantt 
a l nostro recapito di via Meravigli l'A, presso Edoardo Óolòmbo. 

I l -volume del m a s s . E. Silvestri! "« Lo sci agonisticrrv-^dlto 
dalla Casa lloepli di Milano, È COMrLETAMENTK ESAURITO. 
Non potremo pertanto d a r seguito alle richieste che ci perve­
nissero (la par te dei lettori. 

L. 30,— . ?7 
» 15,— 13,50 
» 15 — 13,50 
» 10,50 9,50 
» 2 0 , ~ .. l '8 ,~ 
» I0,i50 9,50 
» 10,50 9,50 
:> 10,50 9.50 
» 10,50 9,50 -
s> 10,50 9,50 
» 10,.̂ 0 •9,.50 
» 10,50' 9,.')0 
ì> 10.50 9,50 
» 20,— l?.-r-
^ 10,,30 • 9,.50 

» 10,50 9,50 
» 10,5Q 9,50 

> • 10,50 , 9,50 
» 10.50 , 9,50 
» 10,50 9,50 

/ 
NO 
L. .85,— ' \jBO,— 

V 120,—• 110,— 

' 10,— 

> 12.— ' 10,50 

\ 
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